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Chiavari. È morto mons. Giulio 
Sanguineti, vescovo emerito di Brescia 

 

Giovedì 6 novembre, si è spento a Chiavari, all’età di 93 anni, monsignor Giulio 
Sanguineti, già vescovo di Brescia, di La Spezia-Sarzana-Brugnato e di Savona-Noli. 
Figura discreta ma di grande profondità spirituale e intellettuale. 

 Nato a Santa Giulia di Centaura, frazione di Lavagna, il 20 febbraio 1932, era stato ordinato sacerdote nel 
1955 nella cattedrale di Nostra Signora dell’Orto a Chiavari. Dopo gli studi alla Pontificia Università 
Gregoriana, dove aveva conseguito la licenza in diritto canonico, fu docente di morale e diritto canonico, 
vicerettore del seminario diocesano, poi cancelliere vescovile e vicario generale. 
 Il 15 dicembre 1980 san Giovanni Paolo II lo nominò vescovo di Savona e Noli: ricevette l’ordinazione 
episcopale dalle mani del Papa il 6 gennaio 1981, nella basilica di San Pietro. Da quel momento il suo ministero 
fu segnato da una profonda attenzione ai segni dei tempi. Nel 1985 indisse l’Anno della Misericordia per la 
diocesi savonese, anticipando intuizioni che la Chiesa avrebbe ripreso molti anni dopo. Diede vita a esperienze di 
partecipazione ecclesiale, come la prima “tre giorni diocesana” del 1986. 

 Nel 1989 fu chiamato alla guida della diocesi della Spezia-
Sarzana-Brugnato, e nel 1998 Giovanni Paolo II lo trasferì a Brescia, 
dove rimase fino al 2007. Gli anni bresciani furono caratterizzati da una 
particolare attenzione alla pastorale giovanile: nel 2002 inaugurò la 
nuova sede del Centro Oratori Bresciani, riconoscendo nei giovani “il 
volto più fragile e promettente della Chiesa”. Vescovo colto e insieme 
concreto, nel 1995 era stato anche presidente della Commissione CEI 
per le comunicazioni sociali, ruolo in cui promosse una riflessione 
profonda sul linguaggio ecclesiale, sulla responsabilità dei media 
cattolici e sulla necessità di un dialogo sincero con la cultura 
contemporanea. 
 Il suo motto episcopale, “In sanguine suo”, riassumeva la sua 
teologia: la vita cristiana come risposta d’amore al dono totale di Cristo. 
Dopo la rinuncia per limiti d’età nel 2007, Sanguineti era tornato nella 
sua terra ligure, vivendo a Rapallo e poi, dal 2010, nel suo paese natale. 
 

 La diocesi di Savona-Noli lo ha ricordato come “un pastore generoso e attento ai cambiamenti che la 
Chiesa stava vivendo, capace di promuovere un’azione pastorale che non trascurava alcun ambito, dalla famiglia 
ai giovani, dalle vocazioni alla carità”. Collebeato ha pregato per il vescovo Giulio nella S. Messa delle ore 18.30. 
 Durante le riunioni di Vicaria, amava stare con i sacerdoti, sapeva ascoltarli, dialogava volentieri 
condividendo la sua esperienza e incentivando alcune strategie pastorali. Una volta lo invitai a Magno di Gardone 
VT e, dopo averlo accolto nella casa canonica, manifestò il desiderio di dialogare personalmente con me. Si 
interessò della vita di fede dei parrocchiani, delle iniziative in atto, dei progetti futuri che la comunità si era data. 
E’ stato un bel momento come di un papà verso il figlio. L’amorevolezza delicata, che manifestava, invogliava a 
proseguire il dialogo. Da quel dialogo, poco tempo dopo, mi fissò un appuntamento nel suo studio a Brescia e lì 
mi comunicò ciò che aveva in animo nei miei riguardi, il trasferimento nella parrocchia di S. Giorgio in Villa 
Pedergnano. Mi illustrò la situazione e mi incoraggiò ad accettare la nomina per il bene spirituale della nuova 
comunità e per iniziare il nuovo modello di ICFR, approvato da lui il 15 agosto 2003, diedi la piena disponibilità.  
 Le esequie si celebrano oggi sabato 8 novembre alle ore 11 nella Cattedrale di Nostra Signora 
dell’Orto a Chiavari, presiedute da Mons. Giampio Luigi Devasini, vescovo di Chiavari. Concelebrerà anche il 
nostro vescovo Mons. Pierantonio. Al termine, la salma di Mons. Giulio sarà traslata a Brescia. L’arrivo 
in Cattedrale è previsto per le ore 18.15. Sarà accolta in preghiera dal nostro Vescovo e dal Capitolo della 
Cattedrale. Successivamente, la salma sarà tumulata di fronte al monumento di San Paolo VI, a perenne 
memoria del legame profondo che unì mons. Sanguineti alla Chiesa bresciana e alla sua tradizione spirituale. 

il vostro parroco don Aldo Rinaldi 
alcune notizie sono tratte dal sito Silere Non Possum 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 32a settimana del TO e 4a sett della LdO 

DEDICAZIONE  
BASILICA 

LATERANENSE  
Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1 
Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; 
Gv 2,13-22. R Un fiume 
rallegra la città di Dio. 

9 

DOMENICA 
 

Novembre 

08.00 - (parr) S. Messa []  
 

10.00 - (parr) S. Messa [per la comunità] Gr. ICFR Emmaus:  
Domanda di Ammissione ai Sacramenti dell’IC  

 

11.15 Sacramento del Battesimo della piccola MARTA 
 

18.30 - (parr) S. Messa [def. LINA e TANIO ] -  

S. Leone Magno (m) 
Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 

R Guidami, Signore, per 
una via di eternità. 

10 

LUNEDÌ 

 

 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def. Cgi BONIZZOLI e MADRE CATERINA] 

S. Martino di Tours (m) 
Sap 2,23–3,9; Sal 33; Lc 
17,7-10 R Benedirò il 
Signore in ogni tempo. 

11 

MARTEDÌ 

 

 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr)S. Messa [def. ERCOLE-DELIA-ELISABETTA] 

S. Giosafat (m) 
 

Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 
17,11-19 R Àlzati, o Dio, a 
giudicare la terra. 

12 

MERCOLEDÌ 

 

16.30  S. Messa in Santuario[ ] 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def. FRANCESCO-ANTONIA-GIOVANNI 
   def. CORSINI PIERINO] 
 

20.30: Inc. Genitori del Gr ICFR GERUSALEMME (oratorio) 

Sap 7,22–8,1; Sal 118;  
Lc 17,20-25 
R La tua parola, Signore, è 
stabile per sempre. 

13 

GIOVEDÌ 

 

 

16.30 S. Messa in RSA [ ] 
 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
 
 

18.30 (parr) S. Messa [] 
 
 

20.30: Inc. Genitori del Gr. ICFR NAZARET (oratorio) 

Sap 13,1-9; Sal 18 ;  
Lc 17,26-37  
R I cieli narrano la gloria 
di Dio. 

14 

VENERDÌ 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def MARIA e LUIGI BONIZZOLI ]  
 

20.45 Incontro da COLLEBEATO al TOGO Ass. Cuori Grandi 

L’amore cura ovunque                    presso Sala Parrocchiale 
 

S. Alberto Magno (mf) 
Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 
104 (105); Lc 18,1-8 R 
Ricordate le meraviglie 
che il Signore ha 
compiuto. 

15 

SABATO 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 

18.30 (parr) S. Messa Consegna della BIBBIA ai ragazzi  
del Gr GERUSALEMME 

 

[def GIUSEPPINA ANDREOLI e FLAVIA LAINI 
   def BENITO FACCHI 
   def. RICCARDO 
   def. SACERDOTI Def.ti  ]  
 

Al termine: Serata animata al bar dell’oratorio 

33ª TO 
Ml 3,19-20a; Sal 97; 2 Ts 
3,7-12; Lc 21,5-19R Il 
Signore giudicherà il 
mondo con giustizia. 

16 

DOMENICA 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

08.00 - (parr) S. Messa [def. CAMILLA e LUIGI ]  
 

10.00 - (parr) S. Messa [per la comunità] Accoglienza e consegna del  
VANGELO ai ragazzi del gr. NAZARET 

 

Benedizione dei mezzi agricoli 
 

 

ore 15.30 Inc. Gr. BETLEMME Genitori e Fanciulli in oratorio 
 

18.30 - (parr) S. Messa [] -  

 

Giornata del Ringraziamento 2025: 
 

“Giubileo, rigenerazione della terra e speranza per l’umanità”.  
 

 “Recuperare il senso del Giorno del Signore, che ci vede riuniti per celebrare l’Eucarestia, e 
del riposo da ogni tipo di lavoro, anche quello agricolo, permette ai cristiani di vivere e di far 
vivere nelle proprie aziende un tempo nel quale possono costantemente guardare i beni della 
terra con gratitudine e coltivare meglio le relazioni familiari e con le proprie comunità”. 
 

Dal messaggio dei Vescovi Italiani 


